
Prima Lettura  Sof 3,14-18 
Dal libro del profeta Sofonìa 
Rallegrati, figlia di Sion, grida di gioia, 
Israele, esulta e acclama con tutto il 
cuore, figlia di Gerusalemme! 
Il Signore ha revocato la tua condanna, 
ha disperso il tuo nemico. Re d'Israele è 
il Signore in mezzo a te, 
tu non temerai più alcuna sventura. In 
quel giorno si dirà a Gerusalemme: 
«Non temere, Sion, non lasciarti cadere 
le braccia! Il Signore, tuo Dio, in mezzo 
a te è un salvatore potente. Gioirà per 
te, ti rinnoverà con il suo amore, esulte-
rà per te con grida di gioia». 

  
Salmo Responsoriale  Is 12,2-6 
Canta ed esulta, perché grande 
in mezzo a te è il Santo d'Israele. 
  
Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto  
è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 
  
Attingerete acqua con gioia 
alle sorgenti della salvezza. 
Rendete grazie al Signore  
e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome  
è sublime. 
  
Cantate inni al Signore,  
perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te  
è il Santo d'Israele. 

Seconda Lettura   Fil 4,4-7 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo 
ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a 
tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per 
nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a 
Dio le vostre richieste con preghiere, suppli-
che e ringraziamenti. E la pace di Dio, che su-
pera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e 
le vostre menti in Cristo Gesù. 
  
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito del Signore è sopra di me, mi ha 
mandato a portare ai poveri il lieto annunzio. 

 
Vangelo  Lc 3,10-18 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, 
dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispon-
deva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi 
non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altret-
tanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi 
battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa 
dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esi-
gete nulla di più di quanto vi è stato fissato». 
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, 
che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non 
maltrattate e non estorcete niente a nessuno; 
accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il 
popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovan-
ni, si domandavano in cuor loro se non fosse 
lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: 
«Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è 
più forte di me, a cui non sono degno di slega-
re i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spiri-
to Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per 
pulire la sua aia e per raccogliere il frumento 
nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un 
fuoco inestinguibile». Con molte altre esorta-
zioni Giovanni evangelizzava il popolo. 

 
12  DICEMBRE  2021    TERZA DOMENICA DI AVVENTO 



 DOMENICA 12 DICEMBRE  TERZA DOMENICA DI AVVENTO  
07.45 Lodi e S. Messa (Pro populo) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Cividini Sergio e Monica; Pavanello Elena; Lodetti Olga) 
in Oratorio - All’offertorio raccogliamo piselli, ceci, lenticchie, pasta per 
il Centro di Primo Ascolto 
ore 15.00 Lab-Oratorio con i ragazzi all’Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Aldo Calvi; Gemma e Fam. Invernici) in Chiesa 
 
LUNEDI’ 13 DICEMBRE  SANTA LUCIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Frigeni Piero e Silvana) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Gian Paolo e Fam Ettore Mazzucotelli; 
Calvi Anna Maria) 
21.00 Incontro dell’Equipe Educativa dell’Oratorio 
 
MARTEDI’ 14 DICEMBRE   SAN GIOVANNI DELLA CROCE 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti) 
16.30 Preghiera all’oratorio con i ragazzi di 1^ media e 2^ media  
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Mario, Francesco e Teresa Falcone)  
 
MERCOLEDI’ 15 DICEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Maria) 
08.30 catechesi in Chiesa “Gesù tra i dottori nel tempio” di A. Durer  
10.00 incontro dei sacerdoti di Dalmine 
16.30 catechesi in Chiesa “Gesù tra i dottori nel tempio” di A. Durer  
16.30 Preghiera all’oratorio con i ragazzi di 4^ elementare  
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Sergio) 
18.00 Incontro dei catechisti 
20.30 catechesi in Chiesa “Gesù tra i dottori nel tempio” di A. Durer  
21.00 incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 
GIOVEDI’ 16 DICEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Totani Ubaldo) 
16.30 Preghiera all’oratorio con i ragazzi di 3^ e 5^elementare 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Maria e Giuseppe, Gino Coreggi;  
Piero Ferretti; Fam. Amadei)  
 
VENERDI’ 17 DICEMBRE   
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
16.30 Preghiera all’oratorio con i ragazzi di 2^ elementare  
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Matteo) 
SCAMBIO DEGLI AUGURI NATALIZI CON I VOLONTARI  
20.30 Preghiera, tombola e panettone (con l’obbligo del green pass) 



SABATO 18 DICEMBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (Tengattini Bruno e Fratus Marisa) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (Foresti Alfredo e Amadei Rosa; Mario, Elisa 
Maggi e Signorelli Mario; D’Adda Ferdinando; Silvio, Celeste, Mario e 
Giovanna; Teresa e Pierantonio) in Chiesa 
 
 DOMENICA 19 DICEMBRE  
QUARTA DOMENICA DI AVVENTO  
07.45 Lodi e S. Messa (Pro populo) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Signore Domenico) in Oratorio 
All’offertorio raccogliamo materiale scolastico per la Pediatria 
dell’ospedale di Bergamo  
17.45 Vespri e S. Messa (Viola Passera) in Chiesa 

VENERDI’  24 DICEMBRE 
 

16.00 S. Messa prefestiva di Natale alla Casa Accoglienza Anziani 
(La Messa delle 18.00 non sarà celebrata) 
 

23.15 Veglia proposta dai ragazzi di Prima Media all’Oratorio 
 

24.00  MESSA DELLA NASCITA DI GESÙ ALL’ORATORIO 

  

SABATO  25 Dicembre: NATALE DEL SIGNORE   
MESSE: 08.00 in Chiesa - 10.00 in Oratorio e 18.00 in Chiesa
 

DOMENICA 26 Dicembre: FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 
MESSE: 08.00 in Chiesa - 10.00 in Oratorio e 18.00 in Chiesa

CONFESSIONI DI NATALE 
 

Mercoledì 22 Dicembre: ore 16.30 per i ragazzi delle elementari 
Giovedì 23 Dicembre: dalle 09.00 alle 11.30  
Giovedì 23 Dicembre: ore 16.30 per i ragazzi delle medie 
Venerdì 24 Dicembre: dalle 09.00 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 18.00 

Nei prossimi giorni sarà distribuito il Bollettino Parrocchiale 
Natalizio con dentro la busta. Si raccomanda la generosità  
nelle offerte per le necessità della Parrocchia. Grazie!!!



A Natale va in scena una nascita: la mia. 
 

A Natale va in scena una nascita. E subito il pensiero corre alle famiglie che han-
no avuto un bambino o lo aspettano. 
La via maestra per entrare nel Natale è proprio pensare al nascere. Penso alla mia 
nascita e giungo a fare due affermazioni, ovvie se vogliamo, ma di fondamentale 
importanza.  
Prima di tutto che non mi sono creato da me stesso. Non posso perciò pensarmi 
con la supponenza di chi pensa di poter prescindere dalla fonte da cui si provie-
ne, che sia Dio o semplicemente l’uomo e la donna che sono i miei genitori.   
Non è naturale, come teorizzano certi filosofi, da Nietzsche in poi, che un indivi-
duo nasca da se stesso e si auto progetti. Se non mi sono fatto da me stesso vuol 
dire che provengo da qualcuno e che sono un dono. 
Questo primo aspetto si capisce facilmente nel presepio e in ogni casa riempita 
dalla grazia di un neonato: contempliamo un bambino fragile la cui vita dipende 
da qualcun altro.  
Il secondo pensiero è che sono frutto di una relazione d’amore, di uno scambio 
reciproco. A Natale penso a mia madre e a mio padre, penso a quanto di loro sia 
impresso in me, a come mi hanno fatto nascere, crescere e come mi abbiano of-
ferto al mondo con coraggio e fiducia. 
Nel presepio soprattutto contemplo la reciprocità tra Dio e Maria, che rappresen-
ta tutta l’umanità, a quello scambio d’amore che ha generato il Verbo fragile de-
stinato a salvare ogni popolo. 
Può la vita essere naturale senza uno scambio d’amore, senza una relazione che 
sia nutriente, senza il calore accogliente? 
Il Natale è un miracolo come è un miracolo ogni nascita. 
Mentre scrivo mi vengono in mente le tante persone che non riusciranno, nem-
meno a Natale, a pensare a se stessi come un dono e come un frutto di una rela-
zione d’amore. Penso a quanti si sentono soli, senza ideali, sono amareggiati o 
arrabbiati, a quanti sono senza amore, a chi e povero di tutto ed è ricco solo di 
tristezza. A chi non riesce a perdonare e non si lascia amare. A chi si illude di 
rispondere con violenza alla cattiveria. A chi ha perso la capacità di stupirsi da-
vanti ad un bambino e fatica a percepire il respiro di Dio su tutto ciò che è uma-
no. 
Abbiamo bisogno di partire da noi stessi per accogliere il Bambino del Natale, di 
considerare il nostro essere dipendente, come cantava Turoldo: Vieni di notte, ma 
nel nostro cuore è sempre notte: e dunque vieni sempre, Signore. Vieni in silen-
zio, noi non sappiamo più cosa dirci: e dunque vieni sempre, Signore. Vieni in 
solitudine, ma ognuno di noi è sempre più solo: e dunque vieni sempre, Signore. 
Vieni , figlio della pace, noi ignoriamo cosa sia la pace: e dunque vieni sempre, 
Signore. Vieni a consolarci, noi siamo sempre più tristi: e dunque vieni sempre , 
Signore. Vieni a cercarci, noi siamo sempre più perduti: e dunque vieni sempre, 
Signore.  
Credere al Natale è questione di fede, ma anche di umanità: è condividere con 
Dio uno sguardo pieno di gratitudine per la mia nascita. 

Don Roberto 


